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Venerdì 1 Maggio 1891 
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oggi, giorna pirimo, «li.maggio, ‘con |. traviate da' un’ principio d* istrazione 
L'interruzione del lavoro. le classi ope» | cha guasta intelletto e cuore, alla Piazza 
aje intendono celebt de loro"fratellanza: viche‘non di radò nl Pallizzoi e, ‘ci 
solidarietà nelle’ a&pifazioni allo =" duole it dirlo, da quello, ove si agitano, 
amento di supposti diritti, tra cui..l,i snpremi interessi della Nazione.: E 
nello di sorto migliore. - "| proprio! alta vigilia del giorno primo'di 
Ma l'interruzione dal lavaro 11° maggio in tutta Italia, leggevasi la nar- 
one di una ’scenala parlamentare, 
di cui fa, al: solito, protagonista Matteo 
| Renato Imbriani, e-che rivisci'di scandalo, 
quasi mai' più veduto. cotando, grave, 
nell'assemblea dei nostri legislatori. 
Or'rion egli è forse' verb lie dal 
| Palazzo dovrebbero venire. alla Piazza 
esempi «degni di patriotismo,. di tem- 
peranza; ili gitistizia ? Non è egli forse 
vero, che accadendo diversamerite, atizi 
all'opposto, sarebbe colpa dei maggio- 
renti:se il minuto Popolo .cedesse alle 


pia 1 
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domeniche -- Amministrazione Via Horghi N; 10 


tutti i giorni, oceotinata lo. 


ircostanza allenuante della: edlpabilità. 


te poco educubili, ovvero già 


rin distolge da un dovere; 
iverne licenza da chi li paga, quelli o- 
perag con to ‘sciopero verrebbero a nuo» 
fore a sè medesimi. E peggio, sé "ve-, 
nisse arbitrariamente abbandonato il 
invoro, per darsi in balia agli: agitatori 
pi’ dti: ‘pibblici  disòrilin 
a maravigliarsi se ‘tutti 
lusi. quelli retti n 
ng | provvedimenti 
preventivi e repi È straordinàrii. 

Secondo tutte ‘le probabilità sino a 
Fori sera segnalate dal telegrafo, in tutta 
talia, se pur gruppi di operai vortmitio 
festeggiare il primo di maggio, noti, asti 
ranno dei limiti, oltre cui. sarebbe violata 
la Legge. Ad'essi non mancarono consi. 
gli di prdeliza: eziandio da cittadini ai- 
forevoli per civil senno, i quali con gli 
studi e con calma meditazione esami» 
narono îl'grandioso problema “di ‘eco- 
norhia sociale, che' comprende’ l''avve- 
nire delle classi operaje. Quindi, e’ è 
speranza: che. oggi ‘il telegrafo: non tra- 
smetterà, da uù'eipb all'altio d’Italia, 
notizie tristi di avvenuti dissordini edi 
repressioni, sempie dolorose, da' parte 
del Governo. Noi lo speriamo con fi- 
ducia, quantunque i città ‘cospicue, e. 
nella stessa metropoli del Regno, siasì 
deliberato di' celebrare la ‘festa ‘con Co- 
mizj, in cui è troppo facite' chie plebi, 
adulate dn focosi ‘tribuni, possano es- 
sere tratte a deplorevoli atti, cui sus- 
seguano quasi sempre i danni ‘e il pen- 
fimento. 

Darante il .giorna, e nella notte, il te- 
legrafo riferirà tutti ‘gli incidenti della 
fista operata, italiana 0 cosmopolitica ; 
domani: noî saremo assai contenti, se ci 
fisse dato di compendiare la narrazione 
in una sola frase: ovunque gli opera} 
si addimasirarono deqni della libertà! 


e provorutori 


(Quindi non e’ è 


pubblico malcontento, esagerandolo, ed 
alle' blandizie di. falsi amici e di apo> 
stoli. bugiardî; ‘dal ‘cui labbro ‘piove 
l'ambrosia' di affascirianti teorie filin, 
tropiche ed’ umanitarie ? ” 

L' altro ieri nell’aula di Montecitorio, 
dove istinto di 'partigianeria quasi ogni 
Biorno fa dimenticare il dovere e la 
dignità, l' Imbriani accomulava, in lin- 
guaggio spurdorato, rampogne' e men- 
zognere accuse conti l'Esercito, in ctii 
farono e saranno ognora riposte’ glotie 
e speranze della Patria. Che. se nella 
tornata di ieti) ‘sotto il peso della indi- 
gnazione de’ Colleghi, . quelle accuse 
disdisse e sembrò. pentito «del fatto suo, 
questo non è meno da' deplorarsi, pet- 
chè, sia ‘pur’ per nà giordo,Te proferite 
calunnie si diflisero ovutidue ed imptes- 


contegno impndente e poco riguardoso 
di coloro che siedono in alto, influisce 
su. quanti stanno al. basso ; mentre dal 
Palazzo dovrebbero a-questi venire utili 
ammzestrameriti cd esempj imitabili. 
Noi crediamo che il segreto o palese 
lavorio di Radicali, Socialisti ed Anar- 
chici non riuscirebbe ad attirare 
classi operajé sino al''punito da disprez- 
zare le istituzioni, le Leggi cd il prin» 
cipio dell’ Autorità, «qualora i maggio- 
renti, nelle loro acrimonie partigiane o 
nelle gare ambiziose, non. oltrepassas- 
sero mai i Îimiti dell'onestà e della de- 


se 


Ma se per caso dalla Piazza. fussero 
partite bestemmie ed imprecazioni irose 
contro gli umani consorzii ; se gente 
rozza è viziata ceduto -avesse ‘alla, voce 
di svbillatori maligni, dovrvssimo pur | cenza morale. 
sutire qualche pietà, e trovare a certi | - Sapremo oggi stesso’ daî' fili del' tèle- 
atti un indizio di sensa, ‘od ‘almeno .la grafo se, nelle concioni democratiche 
TIBIA PEIRCE CIIDTRAE » aa 

In quel momento si presentò l'abate 
Doucerain con in mano la btisti del 


suo violone. i L E 
— Voletè che vi conduca ,sigtior abate? 
ieri. — Metto la 


disse Franz soprappensi 
mia carrozza a vostra | Ò: 
— Non so clie, farmi della’ ‘1. 


Appendice della PATRIA: DEL FRIULI. 32 


A. DE 


CISTELLO DA VENDERE 


one, 
ua car- 


forse che non sia più ‘capàce 


a 
Credi . I 
2 E deve vorresti coridurmi, 


camminare 
biiccone ? i 

— ‘Eb, lo sapete già: alle prove. 

— Ma chie prove? si pe 

— Quelle del Teatro italiano... 

— Ma cosa vuoi io faccia al Teatro 
italiano, ‘cattivo soggetto? È 
Ah, è vero signo? nbat 
ricordavo più... vi domando scusa. 

— ‘Guarda, gridò l'abate ‘che’ sudava 
sangue e acqua 0 scuntondo ineollerito 
la busta ‘del violone'; fammi il piacere, 
di svignartela al-più sto e:di 
mischiarti un’altra'volta ne’ tuoi affari 
Jo vado a- dar ‘lezione, mi ciì vado a 
piedi per ‘motivo di. salute'; e‘ che 
buon Dio mi presérvi dal mettere ‘mai 
il piede dove vai tu... PRE 
i Povero e ottimo vecchio! Quante:cure, 


i 1 te i 
uanta. discrezione :-per nascondere;'al 
ts ignò al suon'ca 


a Sei superstizioso ?. fece. Raolo ri- 
'udo. — Del resto; poichè' ‘ci ‘' penso, 
Ritrai rendermi quel dì nn ‘servigi. 
pichè ti accolgono così bene in casa 
mefsier, potrai portare:a Eugenia. .il: 
TRO di fiori che intero presentarle; 
fa cosa naturalissima perchè isuoi 
fpederanno un tuo regalo. Che ne dici 
cla mia idea? 
di trovo ottima. Quando si ama e 
Sè riamazi, ci si ici è 
vana ci, ci si sE felici, non è 
— Certo. Ma con° 
mme In dici, cari in: 


Perdono : egli 
n 
lasciar: gli è 


nale. intonazione 


5 che: penso di dover 
ter vi subito; chè Miranidol'mi aspetta; 
ODO assieme alle prove. 

dot è ecisamerite questo signor Mi 

è di tua ombra. e: 

i egli ha molta-cura di mè;:tanta 

n mi fascia. mai ‘manigiarera sa- 
ioera quanto ini. pi i 

"I rovini la: voci 

termi incun “Sacha 


Mero cos 
i 


n 
: {figlio «del 
Alunnoy 
Dopo quelle parolé; l'abate 
Lsisbpararono. >» i 
1 :Qnalche:giorilo dopo,..lai .carto; 
Franz: fermavasi cdi nuovo. :idavanti 
basa:del Gallo d'oro; fn via S 
‘e il‘igiovane tenore. ne ismiontava. scor 


bamba 
to) dire 'anascere usi | 


fhual 


= Numéri separati al vendono all 


insinuazioni de’ settarii che' lucrano sul 


sonarono la Piazza, Ad ogni modo il, 


lo È 


r0;,} visione; dell’ammi; 


|: (in [1 
MRATIVO - COM 


icola e prasgu 1. tabaceni/ti Mercatovarehta, Pineza VE, è Via Dantelo Mania 


i 


esso di Massaua, uno dei porti mi 
gliori: del Mar Rosso in: cui, ces 

Stato altuale di. cose, dovr: ilug 
il commercio sia ..d'impol 
d'esportazione,. tar it. € 


tenute all'aperto: od in luogo chiasd, fore nessun 
‘qhelli tribuni, impaticatisi por evange=?f 19 POE n 

(lizzare i Popoli;abbian ‘fatto' loro pro plomatici relati 

delle ultime diatiibi : parlamentari per È |dans. 

sizzarli conteò lx politica e l' aitorità | Ripiglijasi la discussione dei progetti 
| del Governo italiano, Sapremo, se cori- le spe: Mir Me 1 ità di 
tro ta baldanza e l'audacia di. pochi, Hewa \come.la necessità di 
abbia dovuto il Governò intervenire, e 


sto più.che l’altipiaità, 

etiopico, prestasi: alla colonjzzazione pi 

| parte. degli europei, quindi, il, gov 

‘non: deve discostarsi dalla via fi 
seguita, Pigi , 

Ritiene convenga all'Italia conservare: 

l'anità dell'Impero etiopico e l'amicizia . 
del Negus e uindi 0000 e..modificare 


o 
PAfcie 


possibilità' di stabilire una co) 
nitenziaria. a Massaua, Quesi 
possibile! perchè è.. impossibile la ;colo 
nizzazione agricola, e questa, non. 
sibile non per la:qualità del, ;terre 
è buono; ma per la mancanza q 
soluta di acqua, to 
Non-dobbiamo però abbandor 
nostra. colonia; nella. sua... cosciei): 
non ..può dare questo consiglio. . 
occupazione italiana ha, prodotti 
vantaggi a quelle popolazioni; assie 
oralcompletamente la. loro tranquilli 
esse potranno contribuire alla vita;.d 
colonia. i . 
Queste popolazioni hanno fede nei 
‘ destini perchè sono .affidatî.all gl 
k rifiuta.ilmostro pro- i band era italiana’ (bene, bravo); L 
‘ non può dunque abbandonarle 
stra. posizione militare. è sicura. 
tenuto il triangolo. Massaua -,Asmara 
Keren,. ha spinta. l influenza: italiana; 
fino a:Godofelassi. e al Barca. Lo 
senza riserva le operazioni di Baldis: 
all’ Asmara e la marcia, di Or 
ebbero moltissimi effetti... Le 
Alla. occupazione, limitata. a M: 
irebbe. l’.abbandono, assoluto: 
l'Africa; Ma è .necess ar 
mantenere alto il nome Ital: 
acclamazioni), Fi gici 
Fratichetti) (consigliero dell’ 


trovare Séllievo al' clima sofferente di 
I Massaua portasse all’ occupazione dei 
se domani sarà costretto a roprimere. torni": ‘di qui Dogali. Se nè volle 
Ma, poichè dicemiria: di Sperate cl veridotta, si preparò a tale scopo una 
Ma, pi ì ni perafo che no, {\spedizione la quale costò enormemente | la forma dell'art: 
Ron vogliamo allarga che se me avesse il risultato che Ii : non si deve’ recedéf 1 
confronto lit att si voleva. Nolte n a dia ‘ebbe la { tiera ora stabilita «ai nostri. possedi». 
i i b marcia di Orero su Adu uella mar-fimenti dinanzi a pressioni, ma;solamente 
parole oggi scritte, ia era tale da porre a-.grave pericolo { în seguito ad “nichevoli accord 
non .ad un dogma, chio le nostre: milizie. Coriviene:f: Del Balzo si lagna dell’indir 
convivenza umana; : ndo cui racco- f dungue metter pene dn oa cuì spetti cad sindele: mivato della Ù o 
4 suna gio i Zoli d'questa responsabilità, L’ cratore paria f' delle-spese enormi sostenute per l 
mandasi alle: classi. colte, e Spe di agli i della' missione Antonelli; a siczzo dei ‘affermi Ja-necessità di P 
uomini che. stanno, în. alto, :di. contri- {, quale si verne-alla conclusione del'trat- | det trattato d'Uccialli, di restein 
Buire con. lè proprie' azioni, sempre ji fato d’ Uccialli che includeva 'una specie j nostra zione: aMassaua, di tene 
conformi a scopi civili, lla educazione’ {di ‘dipendenza, del jvrano etiopico ' formato! it paese: pregail governo.d'ae- 
deli Ititudini di lelzsieri impréssio: quale ' credè doversi svincolare. E la iù dell'Italia che dell’Africa. 
le moltitudini di leggier impressio” I missione ‘italiana andatà là:ber afler- ì è II 

‘mate il trattato dovette ritirarsi. Ma 

lasciando da’ parte ‘ogni: corisiderazione 

diplornaticà'» finanziaria: sopra quell’in- 

suctesso, quale, domanda! l’ oratore, i 

mene: la nostra‘ posizione in ‘Afri È 

possibile rinchiudersiin Massaua ?' Egli 

not "lo-crede possibile per molte: ra- 

gioni. E poichè è ammesso generalmente! 

che' Massiua‘ ‘nor’ -oflre nè può of+ 

frite' alcun vantaggio, ritierie' non 


Grande aspettazioné per sentire come. 
verrà esaurito il'grave incidente di ieri. «| 
H presidente osser: 
ieri pramnunziò alcune” parole.che hanno 
impressionato dolorosamen e e giusta 
mente la Camera perchè offensive . alla: 
dignità del governo, 1 
corvo dell’ esercito, 
zione del paes . 
{ Imbriani! è dolente: di essere stato 
frainteso; lo olfende la sola suppozione 
ch'egli‘ abb a volato :recare sfregio alla 
bandiera ‘nazionale che rappresenta»la' 
pattîas ed all'ésercito: che ha'la nobile 
e santa missione di -difenderla. Egli ha 
creduto dovere sud) ili vappreseritànte 
{ella nazione ‘di denunciare; alcune’voci 
gravi. perchè, se- false; fossero”smentite- 
alla parola ‘autorevole del : governo, o 
è vere; fossero puniti i colpevoli: Che 
se aleuno, anche nell’esercito; manca al 
Suo divere, 0 commetta atto'men: de- 
Eno, non ‘possono per questo averne 
macchia od offesa le istituzioni . 
i Di Rudinì desidera che Ja Camera di- 
j mentichi l'incidente di ieri. Il ‘governo 
‘ha sentito l’imperioso dovere di. difen- 
idere con. tutte le.sue forze 'le:istituzioni 
si che sono la più salda garar dell'in- 
| tangibilità detta patria. Qsserva del resto 
che fu ordinala una inchiesta; e que 
{svatto dimostra gli intendimenti del 
‘governo che. vuole la luce: anche. sui 
ifatti denunciati, ma che ‘ non possono 
iimai offrire argomento di’ diserissioni 
tiparlamentari e di offese alle istituzioni 
più sacre del: paese. 
Il presidente si compi: 
zioni di im! i du 
Pelloux prende atto delle dichiarazioni 
jidi Imbriani. Dichiara poi che’ attende 
{il risultato ‘dell’ inchiesta ‘ con animo 
1 :tranquillo perchè è fermamenteiconvinto 


mànga che? ritir In: Afriva' non c’è 
gloria per il nostro ‘esercito. ‘Crede ‘che: 
+ il popoto: italiano interrogato non esi 
terebbe a’ pronunciarsi per il ritiro; 
perchè i popoli non sentono: falsi amor. 
proprii ed «il ritornare sarebbe. un véro 
att) di coraggio. 
Danieli. Meneli 
tettorato, e sarebbe. una - follia  voler- 
glielo imporre con, le armi. . Dobbiamo | 
quindi rinuuziarvi.; Cessano così gli 0-:} 
neri e le responsabilità .che vi. erano ! 
connesse. La scienza e l’esperienza. e- 
seludono la possibilità di fare dei: no-.; 
stri..possedimenti: africani non solo una, 
colonia agricola, 1a neppure una co- 
lonia commerciale. Dovremo dunque ti 
nere colà un’ occupazione. militare in- 
debolendo l’esercito e la finanza ? L’A- 
frica non deve farci dimenticare 1° I- 
talia e i Europa. L'Italia attraversa un 
periodo difficilissimo che ha qualche ri- ( 
scontro com quello del‘nostio ‘risorgi- | per la colonizzazione). Non bisogna 
mento. Allora trattavasi di: conquistare | prendere molto sul. serio l; imperatori 
l'indipendenza politica, ora trattasi di | Menehk» ed- il: trat to: 
non perdere l'indipendenza economica { stata una fortuna la rottura 
che vi è indissolubilmente legata. Qua- | trattato; Quella parte dell’altipiani 
lunque: sacrificio alla vanagloria od al- | bissino dove noi ci siamo stabiliti 
l'era amor proprio nazionale dob- | ci au data Ha trattato di Uc 
iamo: fare per salvarla. dalla. forza delle nostre armi,,,° 
Perrone di San Martino nota che-néel } Esclude la convenienza dell: 
coritinente africano. nonsgià in America ! dall'Asmara, sarebbe anzi dan 
si riverserà fra breve l' Europa. per at- | al nostro prestigio e sarebbe, cag 
tingere le ricchezze di ‘cui esko ha do- | di maggiori spese. In sostan: î 
vizia e poichè l'Africa è scarsà di porti | mangono che questi dne p : 
il possesso di uno di questi assicura la | manere nel confine attuale od abbi 
chiave del commercio interno che non | nare tutto, anche Massaua. , È 
può essere, disprezzabile poichè tutto fa | , Molti. hanno affermato che la 
credere ad un rapido aumenta di. po- ne hell’ altipiano etiopico è imp( 
polazione in quel continente. Considera; , Ora bisogna recarsi in quei luog] 
perciò una vera fortuna per l’Italia il | dopo la stagione delle pioggie, per, 
per portare dalla carrozza all apparta= 
mento superiore un mazzo che le per 
sone bene educate sogliono in casi similî 
Ì 
terromperlo dicendogli che trovava siii SEGNO 
penda il mazza amabilissimo l'inter. è co rerehe perche. figlio du 
mediario che s'era incaricato della‘| è nobile, mentre io son figlio d un 
bisogna e gentilissimo come sempre il | vero contadino : egli è ‘bello, to’ brutto, 
gnor Raolo che aveva pensato a lei.‘ egli is ulto e sp ( nani 
— Non fu il solo pensare a voi, fors' anco un po’ bestia. Sorridete ?-Ve- 
disse Franz animandosi: eccovi il bi; |,let9 bene, signorina Eugenia; che: mi 
glietto del palco. secondo la mia pro- Fonda FiustE 9 È 
messa. Posso sperare che vi degnerete & Ol sutta Mi” parlavati 
di assistere in compagnia della vostra i. 1; no 1 PENARE, i 
famiglia a° miei debutti? ‘dei regali che ho ricevuto. Ebbene; 
# è : + , i chè il caso mi favorisce, poichè 
— Certo, rispose Eugenia : qui tutti {vo sola, mi fo” ard * dirvi 
si ‘aspetta con impazienza la: serata e l'cosa ch ; 
vi prego, signor Franz, ad accettare i: 
‘miei ringraziamenti e quelli di 'tutta-la; 
mia famiglia, Ma il signor Raolo si tro- 
erà questa sera in teatro. 
— Senza dubbio 
l'orchestra. .... 


i 


iù sacra. istitu- 


I 


I 


fira 


ace delle dichia- 


fato questa volta dal suo, gr 
un magnifico mazzo nel qual | 
rari e. più delicatamente. simbolici si 
‘sch'udeveno in un misterioso selam, se- 
condo l'espressione orientale. Tradu- 
‘ciamo liberamente questo, .selam colla 
semplice frase: « Ti amo;con. tutte le 
‘forze dell’anima mia e-ti domando di 
| ‘amarmi sempre. » 
Il mazzo era. dono di. 
Quanto a Franz, che non; ayeva  po- 
tuto unirvi il proprio, portava, sempli- 
‘cemente in-:dono il biglietto,di un palco 
di proscenio al Teatro. italiano » dove. 
quella sera stessa doveva. fane. 
‘4 ‘debutto, » on 
: Vestiva. con maggior ri 
primo giorno: dai capelli .alle,..scarpe 
gra irreprensibile e sulla sua faccia dit- 
fondevasi interessante .pallore determi- | 
rato forse dalla naturale emozione che ; 
doveva accompagnare. l'imminente suo 
debutto, sulla prima scena n 
ropa, Fors' anco turbavalo il:pensiero.di 
‘trovarsi «solo colla sua leggiadra, accom; 
‘pagnatrice! che non aveva riveduto dopo. 
quella; sera . del. pranzo. improvvisati 
A izio; Brossier, secondo,-di- questo fi 
nome, ii» di 
Infatti:la vedova Brossì } 
‘giorno stesso un’. udienza;.c po. dir 
strazione postale, ed 
la. famiglia occupati 
venne sola 


fortuna sorride, che''avet 
carrozze a vostra disposizi 


i recare colle proprie mani. Coronò poi 
la tattica sbagliatà con ‘un complimento 
dal quale verosimilmente non se la sa- 
rebbe cayata più senza ‘l'aiuto caritate- 
vole di Eugenia. 

La ragazz: 
chio amico, 


voi cui'p 
di regali ? 

— Questo è vero, signorina Ei 
Ebben: rse faccio a di 
ma.:credetemel o sebberi 
surdo. In certi, momenti mi.tocca 
vidiare la sorte dil mio frat i 

— Perchè dunque ? 

À 


i 
i 


«pal 
idoni,? Niente affatto. Vi è 

vedete, sulla mia persona 

egio per me, chie, non dar 

oro del mond x 


‘potrò vederiblialniò : 
‘essendo gli altri dell Voi dunque, l' amate, .s 
in negozio,: Eugeni 
vere il giovane 2 
Franz. era timido di 

fetto. accresceva.Ja nat. 
rità.iRett giunta non addimosi 
‘tatto facendosi seguire dal sui 


; 





re°dì quale coltura. quelle terrè siano 
capaci, Esclude quindi che l'esperimento 
on debba riuscite, ad ogni modo con- 
ene attendere si compia prima di ri- 
unciare ad un - progetto di colonizza- 
one che: potrebbu essere la redenzione 
delle nostre plebi agricole; 
Sola. Parla della marcia su Adua 
ella quale assunse la responsabilità 
“ Orero, Accenna alle ragioni cho la ile- 
‘terminarono, Dice che fu una marcia 
îschiatissima, ma fra le difficoltà te- 
‘snié"è enormi fa felicemente compiuta 
ed i nostrì soldati mostrarono una fibra 
i nale. > die 
” vero che Antonelli biasimò quella 
marcia comé un ‘errore politico, ciò non 
‘toglie’ che inilitarmente parlando sia 
ato un’ successo, î miglior modo per 
re l'Africa è il cristianesimo e 
rà ‘bisogna ‘aver troppa paura deì no- 
rì missionari 'che amano come noi la 
rande patria ( applausi }. ? 
Arlanda il'seguito della discussione. 
® doi | DS 


°°, Accuse ingiuste. 
ulla: è | più ingiusto, nel linguaggio 
solito dei riformatori, che 1° accusa di 


egoismo : lanciata in genere alla ' classe 
irigente” politica. I sentimenti . volgari 


non sono il tristo patrimonio di. nessuna. 


| speciale. E pel borghese leggen- 
‘dario che sì meraviglia, dopo aver bene 
pranzato; del ‘lamento di chi abbia.-fame, 


v' è P operaio, ‘non sempre leggendario, - 


che s' abbriaca all’ osteria — è alla mo- 
glie, ‘accasciata, sulla -macchina- da cu- 
‘ev apporta’ busse, invece di pane. 


Chi non'ha ‘pensato, più volte, con. 


n fremito” ivolta, alla sorte che 
crea riel mondo il barone di Rothschild 
:e lo spazzaturaio della contrada? Ma 
chî'non ha ‘vicordata, nel tempo ‘stesso, 
quella sorte’ per cuì'i Lusignani muo- 
1ono allo Spedale ed i Foscari finiscono, 
rappezzando abiti in portineria.? Le r: 
gioni per “cui -gli unì crescono sono. or- 
dinariamenta le stesse per cui gli. altri 
scemano.* Pol 
organato, proibire alla, poveretta « della 


chiesa di’ ammassaré, ' soldo: per: soldo, ‘ 


il: peculio col quale ‘suo figlio potrà 
studiare all' Università e diventare un 
avvocato che guadagnerà dei milioni ? 
o potrà impedire che un uomo ricco 


etti «dietro ad una ballerina. l'intero 
uo patrimonio e sì riduca'a- mendicare: 
«figli di questo, di- 
onteranno il figlio . 


per le vie? E se 
“ventiti ‘operai, a 


della ’poveretta, : diventato ‘milionariv;; 

ori ‘ potrò questi a'sua volta fare un: 
‘ paralielo:tra le, virtù della madre-propria 
cei 


i ‘vizì del padre ‘loro ? e se la vicenda 
i ripete a rovescio; non potremmo ve- 
i ella’ successiva «generazioni 
stabilirsi ‘un ‘equilibri 
‘ non: era ‘tin operaio Abramo Lincoln 
ia tin ‘milionario — fino a ieri 
sonte. Rodocanacchi fallito a Li- 
SOI '.. R. Bonfadini.' 


‘Saral Bernbardt in. battaglia, 


* Da San Francisco annunciasi uno-scan- 
‘dalo di ‘teatro' provocato ‘da Sarah -Ber- 
nbarit ‘che recita in quella città. L’al- 

/ tro jeri' ‘fra un ‘atto e laltrò, una mac- 
a del'teatro venné a’ diverbio 
nia domestica della Bernbardt, una 

tuîca, e Ja percossesul viso. 

Alle grida delle ragazza ‘accorse la 
«grande attrice, furibonda, e si precipitò 

“ nel. suo guardaroba per .-préndervi una 
‘rivoltella. Ritornata con l’ arine in mano, 
gli operai di scena le sbarrarono' la via. 
‘Allora nacque una vera battaglia fra 
gli operai e gli attori dcila compagnia 
francese, “0 > Ro o i 

: Furonvi feriti da ambe le parti. 

. «La 1appresentazione fun necessaria» 
mente. troncata. 3 

“L'incidente aveva produtto un tal 
“chiasso che uma folla di migliaia di per- 
‘sone circuiva ‘il teatro e Sarah Ber- 
«nhardt non potè uscirne che sotto forte 
scoita. di polizia. È 


* Conferenze. intorno alle viti. Americane". 


ed ‘all’ innesto delle’ vi 


? sposto che presso la R 
Icoltura 


tor viti. americane ed all’ innesto 
° delta vite. 
>. În-queste conferenze saranno Svolti 
(in maniera faiile e piana, da ‘essere 
compresi anche dall’empirico coltivatore) 
1 seguenti argomenti: i 

4) Le viti americane come porta in- 
neslo, 3 


-2).1 nesto della vite. Diversi ‘fini di’ 


i.esso. Avvertenze pafticolari sulla scelta 
«del soggetti 0 : 
3) Varie inaniere d’innestare la vite. 
Degli innesti a spacco ed in particolare 
‘dell’ innesto inglese, seguito col coltello 
(sistema Kunde), Cilre per'la buona 
uscita. dell’ innesto. 33 
‘Te conferenze si ‘terraîino nell’ aula 
di viticoltura, al Corso superiore‘ dellà 
Scuola; dalle .ore ‘9'alle 10'ant. di ci 
n Se te 


«della vite. 0 - 


«produzione del 


«altri che, 


no Stato ‘comunque. 


“economico ?* 0.: 
9 


seriza dei' padiron, 


di Enologia in Conegliano’ 
no tenute, ‘nei giorni 15 e 16’ del | 
se di maggio, delle conferenze in-' 


N sullodato R. Ministero ha disposto: 
anche clio vengano : distribulti, a suo 
nom, # coloro. ‘che dimostreranuo di 
essersi meglio addestrati nell’ utile pra- 
tica dell'innesto, alcuni coltelli da in- 
nesto ed: alcuno» copie di brevi. istru- 
zioni riguard “la pratica dell' innesto 


Le accennato conferenza el esercita+ 
zioni pratiche saranno pubbliche e gra» 
tuîte, de se ur 


Cronaca Provinciale. 
ronaca Provinciale. 
Uacceià con 
ed uecellazione. . 

: Varmo, 29 aprile. 

Sopra questo iinpioriante argomento, 
non, è la prima volta che abbia impreso 
‘a parlare, è s impre infruttuosamente. ! 

Sia, pure, ‘quanto vuolsi, la selvag 
un sottimo, cibo, - è’ però indiscutibì 
che la ‘nostra sussistenza ‘sì ritrae dalla 
terra, e che tra i ‘cos- 
piti di maggior. rilievo, primeggia il 
prodotto «della vite, tacendo . dei taùti 
ungo rl’ enumerare. 

. Ma da circa :quarant’anni è comparsi 
sulia.vite/la crittogama e, — qualche 


«anno la peronospora, che :sono il.grave, 


malanno su. detta pianta, malanno sche 


«si sta combattendo col. sostenere spese 
‘non indifferenti, onde, n 


«vada per- 
duto intieramente-quel..principale pro- 
dotto. .Questo.flagello tende.a far perire 
una pianta, cotanto bénefica ed .utile, .c 
di fronte g. tale disgrazia, non per. ar 

il Regio. Governo, che fa, : mostra. di 
tante sollecitudini, .dì tanto interesse 
per: un: miglior andamenta ‘dell’agi 
tura, sì.è determinato, sull'esempio del 
limitrofo Stato, Austro-Ungarico, all’ 


+ bolizione, per. un dato namero.di.an 


" 
gli uccelli esercitata con 
minio dei medesimi; ‘ricmosciuti 
tanto utili nella. distruzione . delle. infi 
nite.specie, d’insetti distruttori . dei pro, 
dotti. agricoli in genere,.e; più special» 
mente in. danno della .vit». A 
E:-certamente per: quanto. si escogiti 
a migliorài'e la produzione. del. campo, 
ove faccia difetto il provvedimento suav- 
visato, saranno sempre tentativi imper» 
fetti e sfruttati. pio 
Vogliasi: quindi: proibire la caccia è 
1° uceellazione per an periodo non brevo, 
essendo 'la' prima sospetta di.vabusi» in 
danno dalla seconda, la quale si eser- 
cita -per ‘ogni ‘dove ‘con. ‘sterminio - del 
più atto fattore alla ‘distruzione “delle 
miriadi: d’insetti sì: nocivi: ‘alla ‘ vigna; 
nonchè: ai restanti. prodotti :det-podere. 
Chiudo con tin'accenino al controsenso 


della. 


di promettere -l’ esercizio. dalla caccia ' 


finv'a ‘tarda’ primavera, mentre è pro> 
vato. che' la selvaggina fino” dal febbraio 
sia' in amore e fecondata. DSi 
i o TAL Gi 

‘’ Ringraziamento... 

La famiglia d'Orlando profondamente 
commossa dalla. spemlida dimostrazione 


d'affetto tributata: al‘ proprio. Estinto : 


dalla:: Rappresentanza ‘Comurale, : dal 
clero;e dalla'popolazione-di Martignacco 
e di -Citonico ringrazia vivamente. 


re ladri 
e due fia essi wdinesi. 

Narra il.PiccolodiTrieste :- 

Pochi giorni' ‘fa,’ abbiamò recata la’ notizia 
del furto di ‘oggetti preziosi ‘commesso, in ‘tis- 
li casà, nel'‘quartiere abitato 

Doménico Mocor, în via 
della Scorzeria, dggetti” i ‘Complessivo va- 
lore raggiungevà l'importo di‘flor:-270. 


sich, d'anni 27, da Triei 
gliato, detto Mez 
Giovanni; d' anni 


nuto poco ienar 
ma sulla persona del ‘Braila' Giovan 
varono sei chinvi, due scontri 
uri coltello. Secondo f 
tre farfanti avevano passato 1° intera -hotie dal 
27 al 28 corr. ‘vagando alle osterie’ alla case 
innominabili; sprecando. eosì’ un rilevante 
porto. di denaro. all'atto dell'arresto, ino 
dei trè ladri traovd di tasca un coltello, sitthò - 
il sig. Tiz, per'evitare.un conflitto sanguinoso, 
dovette estrarre Ja sua'arme; in seguito'a che 
obbedirono tutti alle sue-ingiurizioni:. . è 

il Braida Domenico è inoltre autore del farto 
di 4-sacchi di caffè del .vatore di f; 250, com- 
messo il giorno'12 corr. a.danno-dei.: Magaz. 
zini Generali, nonchè del furto d’ana-balia di 


‘manifatture perpetrato il:20 novembre scofso : 
in.danno del sig. Pol al ; 


©" Notizie da Massara; 


. “Roma, 30 Notizi: 


‘recano che ; ‘ 
i artiranito ‘per l'altipiano. 
Teri si'senti. la'’deposi i 


7.5 Attilio, -Pletti-. Ermenegildo,-Comencit 


-— . presa d'urgenza dalla Giunta:Muni 


si è interpel- 


‘Sindaco. La prima noi 
) nella’ Giunta di 


lata, perchè non. istava 


‘farlo :.è-una commissione ‘clie dipenda. 


dall’ autorità» politica. In quanto ‘alla, 
‘seconda, il tempo 0 non sÌ 
‘ | potè farlo. 
|: 1 Sindaco 


Altezza sul mare mi 180 sul suolo 1 


pe, dopo:stam-. 
pervenuta: alla 
ione 


Tor ]t6. |20.2] 14 [132222 

Banpras [ana las dosi 

Die.| — Le n 
Anima nolla notto 30-1 : 8,8 


Bollettino astronomico. 
.. A. ;Alaggio 1891; 
{ leva oro di Roma 4 45 5 
| Passa ai meridiano 115350 
Tramonta, è. » 78° 
Fenomeni importanti 
levà orta -T' ;4ò a. 
4 tramonta. ore 10.24 
“eti'giornì 22,6 
Fase: Ultimo quarto i > 
Sole «declinazione a wezzodì vero 
+15 3 Nene e 


contrario, quando il lavoro venisse loro 
iudicato, «dimettere : a‘. disposizione 
ti quel deposito: che 
idesse opportuno. È ò sottoscritta 
ida parecchi operai, capì 
‘preniili Brida Eusebio, Righi'Cel 
Mavtinis, Celeste, Martincig -Luigi,: Sti 
cotti l.uigi, Pedrioni Gius:ppoe ed altri 
i In seguito a questa oflérta, la’ rela- 
ione già diramata ai 


ne comunicata ai 
notevole ..una diversità. di 
principio di quella relazione la, Gi 
siglieri ( e r mostra di disinteressarsi ‘della giiestio1 
Chiap ' dott.'- Giuseppe, ‘Valentini 
Federico, Morpurgo cav..Elio; Canciani . 
ing. Vincenzo, Billi vv..; Giov, Bat 
Groppléro comm. Giovanni, Novelli Er> 
menegtildo; Measso avv. “Antonio; Bonitf 
‘prof. Pietro, Pecile co.nm::Gabriele Luigi: f: 
Pirona. cav,..u lio Andrea, Girardini 
avv. Giuseppe, di Trento cav Ù 
f Morgante: cav. Lanfranco,‘ Cloza' Fabio, ' 
+ de Girolami:cav: Angelo, -Biasuti 


* Piet 0, Raddo Angelo Vincenzo; 


Volpe 
«Questicrie.come prio ( 
mentre non gli pare che 
seconda parte,.' } 
Ù È La prima: ragione pe» cùi si-dovrebbe. 
acen: bbatferla si-è che. la;.torre, ti i 
iglio* rai no stato tale che non può vi 
il tempo : o la bbatte, ' 0 
Lasciamo stare’ l’‘interno. 
“quella :torre- siòn potrà servi 
ione, se le quattro mura :soltani 


di muovere lite-.contro 
costruzione: délla-seconda pi 
getto. del» nuovo--Acquedotto..«per .. 
dipendenti; da:-presunto». difetto. il coperto resisterarino, 
opere, set +! 0a tratta di-conservar queste ‘50 
Accolse, viste inutili le reiterate istanze:| non'‘è vero chie queste pericolino..T' 

per farlo «esistere dal suo. proposito, la.| i consiglieri, segnendu 0-precedendo.—. 
rinuncia all’ufficio di ‘consigliere co-.1'; Î Î i ’ of 
munale del signor prof. cav. Francesco pubblica, si 

: if la 'minaccizità torte; ed' unanimi ven=! 
? nero al concetto, nulla esservi di. vero 


wragione: 


affrettata:del pi 
tazione: dei.! tr 
: tazione: dell’ oggetto qi 
1 come.-prevedemmio, £ 
protrasse per. nn buon «paio. d’.ore. : 
1 -Porta Villata: Nuova: barriera co; 
«demolizione: della era.;.l” 
getto -che. aveva. richiamato. pubblico 
numeroso nell’ aula,;:dopo aver fatto ge. 
mere ‘i ‘torchi per più: giorni e montare 
la:mosca al nasp' a ipiù-di qualcheiluno, 
E a’ discussione su questo fu. 
aceglorata, fors’ anche tr. perse. 
chè. nella collera non:sempre:si mi 
rarono .le parole..6-furono;jeri- udite i 
Consiglio. certe. frasi che. forse: da molti. 
animi. non. si udivano. Esagerazioni..ed | 
iperboli da ambi ti—. come;il.; 
consigliere..Mantica; ebbe ad;«osservare 
I consiglieri avevano :riceyuto in: an- - 
tecedenza :): 
l'abbiamo I 
lienti. -Ora, ii Sinda 
ziare la discussione, 
gazioni importanti permettere in mag- 
gior luce la controversia. La Giunta r1- 
terne di studiare:il:-progetto “in omag-' 
+.gio'.alle' raccomandazioni 'fattele nell’ul: ‘ 
tima: seduta ‘consigli i 
consigliere il quale,:race 
fterte: ila parte. :dell’:impresa ‘ Rizzani 
ronco per i*tequisto del‘materiale 
della ‘Torre, nelicaso si credesse: de-.. 


Ma nessuno può nemineno lontanamente. 
supporre che, si possa di 
‘petrare un’ delitto e ‘contro 
Lica'a ‘quello : la ‘torré di* por 
Lazzaro Moro, -gingillata..com? è, fa, 
figura di un povero vecchio, rimbambi 
leggiante da giovane in’ modo .inde 
‘oso per l'arte /scopipio'd'ilarità ‘nel 
‘pubblico ; mormorio: prolungato); e, 
peto, nessuno può supporre che, si, possa: 
rinnoyare ‘un simile ornam moltò 
barbaro. NE z ; 
“Lai relazione sì ‘affaticà a dii 
che. non vi può essere.una ‘miglio! 
occasione, . pe) della .. torre, 
quella che vr s E i 
‘tremo avere un'offerta migi 
-preseatataci *dall’impresa’» 
D' Aronco. Se non avessi n 
dei firmatari della, nuova, 0! 
comunieat: nom 
io conostò ] 


basso maggiore 
Ma non sappiamo n 
lizioni precedenti | 
fecero . affari 
medesime e se ne van: i 
dell’ insipiènza, chieloro fe 
ottimi affari. 
Un'altra ragione | 7 
spostamento del ponte, già votato, 
rre, che prima 1 aci 
metri lontano dal vecchio ponte 
troverà. che :a. metri due. ie, 


tali offerte erano stati 

, soggiurige: he-si e 

se ed inquanto ‘conveniva ‘accettare: 
La Giunta-fece studiare dal proprio: 

“ufficio tecnico, interpel 

missione d’ ò 

‘nessun: patto 0 è 

‘ralmente aspettava wi voto del Consi-! 

iglio.' Non ‘è -vero'.che:si ssi i 

ciate' demolizioni; 

Giunta si è dat: 

nare, sebbene n 

«da-‘persone estranéé: all’ uifficio- tectiico; 

in «questi -giorni, Jasto fu trovata’ 

intatta, non d 

toia: maliziosamente:manomessa’ 

sato, e 5’ abbatterono: le 


“accolt 


sistema “di andar avanti a ‘casaccio 
prima si fa. votare al Consiglio lo. spo 
stamento del ponte; poi. gli si. dic: 
Badate; adesso ;che avete Votato un, tal 
‘spostamento, bisogna demolire }a torré 
— Distruggere un fabbricato, antico, 

4 quelli .che:non si ‘fanno-più,.oggi;!.;; 
‘Ma con «questo. sistema,;dopo. 
‘approvare al Consiglio. qual, 

irci..che .bis 


1 Curioso poi 
demolire la torre: di: 
|amotivi di. igi 

‘quella torre’ priva 

vie superiore illalta.. Quest. 
Oni eni :-richiam: 

‘fiaba raccolta dal 

quegli ‘abitanti dun: 





‘forrebbesi sostituiri 


sole . durante ‘tutto 
deliberarono “di 
it- gole: nell 
nolla stagiorie inv 
î icesi, bisogna 
parchè indecorit 
Baranio e 
‘torte. Vi Si ride), 
$ Voterà contro‘: egli, ‘ giovane; - sail 
il rispetto per ciò' che è vecchio, 
Pecile. Qualifica’ la relnzione dell'af. 


i ° 
inverno; | 
i raccogliere in .cazsoni©| 
atato* 6. pol”. distribuirlo: 
‘nato, i +e): 
demolire” fa tarrà 
n°borgo Villalta. ‘vi | 
098. indecenti, Ina -. 


‘lio gi|-tori della proposta. non hanno nulla! in}. 


«ehico. Oggi non 


lavori uguali,: 
Li ebbe.:demol P, ppi: 


’erché 9, 
) «Ma le fac. 
È quando vigliame 1]I" 

| sentimento dell'antico'-su i i 


lè ché imipri 
potrebbe pagare 


gione tecnica 
orta Villaltà: 


i are‘ ’Ggni 
uditi quei voti 
che. coltivi 


le imprese aspettino, + 
‘,poco i loro ap- 
nel pubblico). 

a torre — Sto. 

i ono, avendola 

dix; pervesteso ; nel . giornale; € 

i rispetto alla storia 
conservarl: 

contro. Si'pensi prima 

uso, dove 

e quando sì 


Vv 


orte Aquileia ‘evPracc! 


: gare, 
orte idi“minore Am por: 
i. neanche Î, 


“che-questi prevet= 
VIS aumento del cento per 
‘cento, 

Billia, 


Voterà. contjo,: ma il suo voto 
non è diretto contro la Giun 


sibbene 


sicontro V ufficio tecnico municipale. la-* 


la Giunta ad esscre-vestia in que- 
safari nello erà dapprima, quando 
on! credette nem.néeno di: accogliere le 
rime proposte y Riz: 
e DA co 


e DA 


questi affari da pi 
rovazioni del pub 
Île: nuove bar 
e alle vecchie; 

ti-perisare.al padiglione. ur 

porta . Cussignacco: (7% 

pra.: cdi. porta (Gemona, sostenuta. con 
te-sdi « (risa, prolungate); 
he.i; posteri nostri non 
‘ere-stella cone 
nostri lavori 


NO. si e . 
Un senso d’ idealità del, bello tntti lo. 
‘abbiamo.;..ei quando ..io vedo, cittadini 
uniti per loro matura! diventar quasi * 
feroci: ed. implacabili:;per- .conservar® 
redona; sia bello, dobbiamo 
he.un tal..;sentimento 8 
sa Cosa 


pur. creder: ì 
É emente;; radicati 


siste -.ed 


car perla: quale..si 
Spesa di. cinqu 
stell pre 
ie-Se-non possiamo, 
Je; brutture. cittadinà; 
il pudore di nascon ° 





Rent, 
fantics 
lantlaron 
hmento, 


sua 
esta 
ubo, 
Ma 
etra 
Vene 
pro- 
A 
ual- 
ona 
ail 
ide). 
nica 
alta: 
amo 


fai 
legli 
lino. 
mia, 


ezio, 
n si 
della 
pelli 
vom 
rego 
dopo 
tino, 
rap 
dI 
sto. 
ulota 
le; e 
storia 


rima 
dove 
do si 
tanto 
sario. 
‘on si 
ortati 
lavori 
espe 
pvene 
lo per 


) volo 
bbene 
le. ne 
| que» 
nando 
ere le 
sa Riz 


di un 
di es- 
la pri 
4 prede 
> bar 
ecchie; 
i rreria 
i bare 
fa con 
ugale) i 
tri non 
a con- 
lavori, 


intii lo 
setadini 
| quasi 
servare 
bbiamo 
opto €" 
, Cosa 
>... Una 
pone la 
un té” 
sopre le 
pssiamo 
ttadine: 


nascone 


nel — del piibbtico). 
Sogica, che fu tra quelli che TACCO- 
ina alla Mint di studiare l'ar- 
Ri voterà pur. esso. contro, la 
" archè 1° esempio delle nuove 
I votari i 
Delie nuove rè, la più 
uella «di ‘porta Grazzano che 
a nessuna. (Risa clamorose) 
letti, Non crede. che .la, torre di 
sia rovinante : so questa 
dere, il-macelto ‘già sarebbe 
E non crede nemmeno sia 
“o demolirla per iscopo igienico” 
ssa rebbero allora: abbattere iutte le 
go e vivere sotto le ‘tende. Non per» 
nto, voterà la proposta della Giunta, 
‘mrebbo peròspiegata ‘insinuazione... 
ON! oh! insinuazioni poi no! 
Ma Sì: nella relazione della Giunta 
detto che, se non sì accettasse le pro 
ste dell’ impresa, sl correrebbe rischio 
avere un’ opera: meno perfetta. Que- 
è un’insinuazione che offende tuttì 
f operai. 
- Ma no; 


ance 
Bene, De! 


un'insinuazione. Dica un 


Conclude, 

r le demolizione della torre a ql 

i tempi nostri di civiltà nei quali più 
barriere tra vicini, non ha 


Pacile. Sì meraviglia | lete. 
saio demolitore. Ben altrimenti: suc 
le n Firenze, dove-il popolino: proprio; 
‘operai tutti stanno per conservare ì 
ti. La ‘torre è sorta nel- 
epoca più brillante per Udine, quando 
Votata Ja costruzione del “Palazzo. 
Pletti visponde ‘per’. fatto personale. 
torre non ha nulla di . artistico, Se 
è utilità nel demotir]a, la si demolisca. 
L'assessore Canciani esordisce col 
e, seimbrar quasi che la Giunta sia 
inuta ‘avanti con un progetto solo 
r.la passione di distruggere. La van; 
a solidità e il:buon stato della torri 


razioni agli angoli, necessita rifarsi 
basamento. Ci vorranno «qualche 
igliaio di lire, altro che le novecento 
dicate dal consigliere Pecile! 

Pecile, Mi essumo io di farla riattare 
r questa somma ! 

Poì — continua l’ assessore Canciani 
vè l'altro fatto, che la torre non 
simmetrica colla imboccatura dei 
rghi. Se fosse possibile trasportare 
torre, accontentando. tutti, «sarebbe 
cosa” più deliziosa. Nom capiscè il 
more fatto per conservarla, ‘quella 
nre nulla avendo di artistico. _. ; 
Caratti. Proponga ‘un voto di biasimo 


Vivi. Si" lascia 
ovinare il castello, ch'è ‘ui vero ‘mo- 
mento, culla della città nostra, e Ja' 
mmissione pei monumenti: ‘dorme! 
umori, denegazioni del pubblico] Per 
Lesto: comprenderei che sì facesse del» 
agitazione; - ma: non ‘per una torre’ 
hè non ha ‘proprio nulla di bello in- 
mo. Difende | ufficio tecni i 
sori nuovi son meschini, il Consiglio 
la pur approvati :-e non si- deve-di- 
enticare che il Consiglio fissa le spese; 
conforme alle spese si hanno- anche 
livosi, Espone le ragioni per cui.‘ si 
licne conveniente proporre la demo- 
Rione della torre. Dalla sua .risposta 
tÒ non si capisce se la Giunta! ;insi= 
e proposta; o se accetti la so- 
Sirardini. Ricorda, benchè fra gli ul- 
ni eletti, le infinite  prativhe per la 
endicazione del castello. Si minacciò 
tsino di adire lu via ‘giudiziaria. Ma 
l'abbandono definitivo del Castello 


|rchè distruggere questa vecchia torre 
guardia ? perchè, distruggere il pas- 

to? Il passato bisogna sempre. con- 

tarlo. Bene, I 
lazione della 

ae un-anno fa-trovato. conve 
Ale di comperare i materiali della 


.Jl del'gio 


e Ta seconda volta, le presentò .con la 
relazione dell'ufficio tecnico, Ognuno 
della Giùnta è libero di votato come 
crede, Npn. comprende però la sosp 
siva. La ‘maggioranza ‘del Consigli 

terà. in favore o contro la demolizi 

ma la Giunta — e in questo è concorde 
— vuole un voto chiaro, esplicito: 

“ Caratti, che si rassegnava alla so- 
spensiva del consigliere Pecile, prega 
questi a ritirarla ; e il Pecile la. riti 


‘© Sindaco, Dacchè i consiglieri Pecile {. 


e Caratti ritirano la proposta sospen- 
siva, se nessuno domanda la parola... 
Raddo, I discorsi uditi mi convinsero 
cho-la torre può restare. Perciò voterò 
contro la demolizione, sebbene prece» 
dentemento le sia stato favorevole. 
Caratti. Questo è un hell’ esempio ! 
Gropplero domanda alcune spiega- 
zioni: restando la :torre, quali. modi 
cazioni dovranno subire i progettati 
lavori? .. 
Canciani gli risponde è, 
«Casasola crede chela dissussione debba 
‘oggi vestarè nei limitì dell’argomento 
posto all’ordine del giorno. Voterà 
antro la proposta, senza ‘nessuna .ag= 
giunta; perchè ‘altrimenti sì prendereb- 
bero degli impegni senza nemmeno © 


_ Bi Così, così. Ha ragione. 
‘ Anchè il’ Sindaco è di questo parere. 
° Canciani crede’che la ditta Dormisch 
abbia aspettato ‘abbastanza fino ‘ad'oggi, 
e che: da,-qui innanzi possa chiedere. 
indennizzi ove i lavori dovessero: venire 
ritardati (, 4 
Billia, Costruiremo quello che abbiamo 
deliberato‘ già, la prima volta. 
'Cariciani ripete alcune spiegazioni 
. »Il-pubblico romoreggia: .': 
Morgante propone di passare all'or- 
dine del giorno. sa 
Billa. "Non si può. Quando. e’ è «un: 
solo ordine del giorno, la proposta pura 
e semplice non è ammissibile. 
Caratti » propone-. il: seguente ordine 


Il Consiglio affermando la convenienza 
di non demolire la torre di porta Vil- 
lalta, delibera di non passare alla di- 
scussione particolareggiata della pro- 
posta. 

La maggioranza della Giunta lo ac- 
cetta, 

Bonini. Appartengo alla minoranza 
delia Giunta, a quella minoranza sco- 
municata che vorrebbe abbattere la torre. 

- Oh! oh! di qualche consigliere ; 
rumori del: pubblico. 

— Nè m'importa — continua il ‘prof. 
Bonini — Nè m'importa delle disap- 

rovazigui; nè se verrò detto iconoclasta. 

on mi pare che questa. torre sia sto- 
rica, nè che sia artistica.. Parlo breve 
perchè la discussione. si è. già prolun- 
gata ‘anche troppo. Credo che ssi do 
vranno fare ben maggiori. 'spese- per; 
riattarla, di quelle indicate dal consi 
gliere Pecile: si dovrà demolire la scala 
esterna, si dovrà costruire.una barriera 
laterale. Credo anche che ragioni d' î- 
giene consiglino la demolizione: vero 
modo di far andar via le brutture si è° 
quello di metterle alloscoperto. Riguardo. 
alle antichità, sono. anch’ io dell’ avviso 
che si debbano conservare quando rap- | 
presentino. qualcosa nella storia e-nel- 
Parte. Ma sé manca l' arte, se lu storia 
non ‘ha importanza e sopratutto quel» 
Yantichità disturbai viventi, non credo: 
vada conservata. L’ antenato deve scom- 
parir legge. universale.’ L’antenato 
che a i posteri iò lo sopprimo, 
In queste cose, ognuno parla di opi 
nione pubblica; ma si sta poco a creare, 
un’ opinione pubblica fittizia. 

Le parole : non vero, dette oggi, in 
quest’ aula, riferendosi a cose stam ate 
da un ‘ufficio pubblico, non dovrebbero: 
essere pronunciate in Consiglio. i 

Pecile. Domando la parola per fatto 
personale ! 

' L'assessore Bonini conclude ripetendo 
ch’ egli voterà per la demolizione. 

Vari consiglieri parlano ‘ad un'tempo;- 
nel pubblico, aspettazione sempre P 


si. afferma nella relazione s 
‘rovinoso della torre ;:lo possono veder 
tutti, che non è ver n i 
Sindaco. Inviterei il consigliere Petil 
.a dire piuttosto che .non., divide. l’ ap: 
prezzamento fatto: nella relazio s' 
Pecile” Ebbene i no Qivido 1 


tre, si * 
le, si avrebbe trovato questa’ essere |: 


slo minaccioso ancora un anno 
ù È da qui ad un anno soltanto 
Di avesse fatto quelle proposte, 
nt ad un anno si avrebbe ri- 
btia de seri pericoli. (Vero, vero!) 
me o rario alla proposta demnoli- 
lm crei he sotto l' aspetto economico. 
nie si e serio il motivo igienico pel 
.3! consiglierebbe la demolizione 


le ù 
oo quella torre tolga, la ventila- 


Novelli, ta 
one, nelle 
Tetti sco) 
ratti: È 

a Non .gli' paiono meritevoli 
w e le risposte. ‘del’ consigliere 
nda assessore : Canciai 

n "a piega lé ragioni della Giun- 
fo none non ha. portato. al 

Ni Fiilosta con * vol 
au Galia “voltà chi 
a alla Ditta Rizzani 

(* POrÒ ‘heminieno in 


è un'invidiabile ventila- 
casupole di via Villalta! e 


D' Aronto, 
Consiglio” 


nessi e dalle mura leggiere... {' 


per. motivi igienici, poichè: difende gli 
abitanti di quei borghi dai venti del 
:nord. s 

Novelli. nto: contro cui 
varrà. la torre di porta Villalta, si è| 
«quello che porterebbe i: miasmi del Ci- 
‘mitero e del nuovo foguone ; — motivi 
igienici ‘sussistono dunque per conser- 
varla, non già per abbatteria. 

Mantica voterà contro la proposta di 
demolizione ed anche contro l’' ordine 

lel-giorno ‘Cara! 


Siccome alcuni consiglieri si preoc- 

cupano ancora. del cosa i farà dopo, 
si narinutili cotali 

preoccupazioni : £ ri". 

«l'altra, è la Giunta provvederà... 
Puppati, ingegner ‘è autorizzato a 

dare, alcune’, spiegazioni, ‘a 


‘La: Giunta no 
pre sentire al 
ati Ùa esplici 
dol gi sratti. , 
voti per alzata 

idomandò l'appello : 

del giorno Ca- 
a grande mag- 
la mano î con- 
ni, Plotti, Co- 
Di Trento e- De: Gi- 


otta,: Essa ama 
da chiaro, più 
ilo 


non 

ratti risulta approvo 
gi fanza: non alzato: 
‘siglieri Cancii 


nsiglieri ‘si raggruppano . 
discutendo. Li nere :Puppati mò 
stra Il progetto :primò del lavoro, già 
approvato dal Consiglio. ai consiglieri” 
c Gropplero, Pecile ed altri. Non, 
si avriva a comprendere-il perchè 
il-come, ma-sembra ‘che fra il tonsi 
glieri 
scambio di vivaci parole. -. 

‘Il pubblico lentamente sfoll a 
Il Consiglio, quando -si-ristabilisce la 
calma, riprende la trattazione dell’ or- 
dine del giorno; ne riferiremo domani. 


N miracoloso: salvamento 
della Torre Villalta. 
' Si propone la presetité iscrizione da 


. incidersî e collocarsi “sopra la Torre ! 
| miracolosamente conservata : i 


+ AD 


PERPETUAM MEMORIAM PoSsTERORU.1 | 
De curzo Civimu.UtNENSION 
ErGA PATRLE ANTIQUA:MONUMENTA. 
Torris Porta VILLALTE 
E BARBARA. DESTRUCTIONE EREPTA 
HopIERNo-MUNICIPALI CONSULTU 
BENEMERENTIBUS: PRECLARIS ORATORIBUS 
J.B. Biunta - U. CARATI - PecILE 
SERVATA :FU)T 
DIE xxx -APRILIS*MDCCCXCI 


Un: Cittadino. 
Veloce Cliub-Udine. 


Caratti e l'ingegitere vi sia uno | P 


‘1 400 fivora 


fale a Tarcento.” 


i trovo alla 
piazzale di, Chia- 
residenza. - 
7 Teatro Minerva. 

Questa? sera? alie ore 8.112 la compa- 
gnia equestre diretta .dai. fratelli Amato 
darà una grande-rappresentazione High- 
life, serata ì’ ‘gala: con. grande lussò. 
di vestiari y illuminazione. 

Rappresentazi: mel suo ge» 
nere. ; 
tazioni, una alle 3. V altr: 
8412. ° 


Depositi in conto corrente . - 
Ratine interessi non seaduti » 
ti ri portafoglio . - + 
diversi 211 
a cauzione . > 
a eustodia . - + - 
Somma l'Attivo 3L1;46. 68: 
Spese dell esercizio. . «+ + + i 
Totale L. 9, 
5 PASSIVO. 
Crediio dei depositanti per de- 
positi ordinari. . +: 
Simile per depositi a pi 
Simile per interessi 
Rimanenza pesi e spese» — 
Depositanti per dep. cauzione » 
Depositanti per dep. a custodia » 7 
: . Somma il passivo L. 9,243, 
Patrimonio dell’ Istituto al 31 pei 
* dicembre 1890... - + + B49,914574 
Rendite dell” esercizio in corso » _39,839;46 
Somma a pareggio L,79,833,002:33 
© 


L. 6,701,148.99 
7.68,423,20- 


ritiri. 
Lire |G 
330/058] 85 
4,824] 45 


num | somme, 
61 


c. 
soll 685 


depositi 
430] 95 


Lire 
£18,524 
di 


BAT 


nel mese di aprile 1891, 
288 


MOVIMENTO: DEL RISPARMIO 





Domenica si.daranno due rappresen. 
i 


5 
». 21,617.48.; 


6: | ‘e colorate. Vestiti per bam- - | 


cet 


* Notizie (elegrafiche. 
+ «La gran: giornata, 


ii 
sotto la presidenza di Nicotera, sì riu- 
nirono il sindaco, îl prefetto, il questore, 
il igenerale dei carabinieri; ed t 
dante del presidio per concordare i ser= 
vizi: ed i provvedimenti da prendersi 
D' giornata di domani. SA 
i Domani lè legazioni, le rimbasciate e 
li stabilimenti religiosi esteri alzeranno 


a 

o ao merevoli depositi di 

gento presso le banche... 
‘vorno, 30. Molte Associazioni de- 
atiche operaie - pubblicarono un 
munifesto, dichiarando di solennizzare il 
mo maggio, astenendosi soltanto dal 
favoro, senza provocare il menomo di- 
sordine, Gli ‘anarchici pubblicarono in- 


LL 
hl 


| vece unaltro manifesto, strappato subito 


dalla ‘polizia, dove, predicavano la resi- 


"stenza, minacciando il saccheggio e la 


ribellione alla forza pubblica. ‘ 
no giunti da Firenze due batta- 
i 
Eirie d'artiglieria. 
Crescono le preoccupa- 
ni ‘per li giornata di domani. Circa 
furono gli arrestati tra 50- 

cialisti e pregiudicati. HS 


Lurei Monticco, gerente Tesponsabile. 
Udine- Mercatovecehio N. 2— 


‘SARTORIA 


PIETRO MARCHESI 


PIRTRO BARBARO 


——  T6 


Grande assortimento stoffe 
Inglesi, Francesi, Tedesche e 
Nazionali per Commissioni su 
misura. Taglio elegantissimo, 
fattura inappuntabile. S 


i _————— 


Merce già confezionata 


Soprabiti mezza stagione da 15460 - 
Ulster mezza stagione da 16 a 70 
Vestiti completi da 182 50 
Calzoni novità da 5 a20. 


Depcsito C roicie bianche 


| bini a maglia. Calzetti sen- 
za cucitura e 0 avatte. 








i Moves 


Aquileia: n. 
Sartoria: dove si  eseguiscono elegantis- 


stmi lavori di piena soddisfazione dei * 


clienti ed a prezzi da non temere con- 
correnza. n 
: Cautero Guglielmo. 


Toso Odoardo 
Chirurgo - Dent 
MECCANICO 

| UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 8. 


per le malattie dellà BOCCA e dei DENTI 

Visite e consulti tutti :i giorni,” dalle 8 
alle 6. Si cura qualunque affezione della 
i Bocca, e i Denti guas: ihche dolorosi 
massima, non straggono ma,si curano. 
'Si ridona l'alito gradevole e Îa bianchexza 
pai denti sporchi. 


| Denti.e Dontiero artificiali 


DI FOTOGRAFIA! 


L° altimo . € 


30, Oggi a palazzo Braschi,” 


i di granatieri e da Pisa tre bat-. 


j confene: 


aperta una nuova ! 


4 pore e del Fulmine. ... 


S.TA CATERINA. 

Essa vince la concorrenza di tulle 
preparazioni fervuginose, che ai vendono 

elle. Farmacio, Il prescriita dai Medi 
n tute. le Giltà :@' Italia, in, 
Oriente; America e Indie: . | : 

Unici Concessionari A. MANZONI e C., 
-chimici-farmacisti, Mitario, via $, Paolo, 
di. In Udine presso: F. Comelli — 6. 
Commessati — G. Girolami. v 


"CURA PRIMAVERILE, 


‘coll’Acqua ‘ Minérafe della Sorgente © 
SALSOIODICA di.. 


Contiene i Sali' di ‘Jodio combin 
naturalmente ; ‘è inalierabile, e . per 
preferibile a tulte le cure falte com 


joduri di Ammonio, Potassio, Sodio, 
ecc, preparati nei laboratori chimici. - 


40 ANNI pi CONSUMO 


Splendidi Certificati Medici 
6 Medaglié di Esposizioni e Corigressi medici 
ne constatano l’ efficacia. 

A richiesta dei Signori Medici ‘o de 
gli ammalati la Ditta concessionaria 
Manzoni. e C., Milano, spedisce : grati 
I Opuscolo : . 

(L' MPORTANZA delle, ACQUE di,, SALE: 
nte l'analisi e le altestazioni mè 
| diche dei. Prof.ri Porro - Turati 
stoforis Malachia - Rossi - Strambio 
des - Verga. i * 
Si vende in tulle le‘ favinacie' 
UNA la bottiglia. 

Si ‘spalisce ovunque alla Dill 
* Manzoni e C. Milano, Via S. Paolo 
Roma - Genova - stessi ‘casa... ; 

In Udine presso: Comelli -- Go 
messati — Fabris — Farm. Filip 

- = Minisini. - SIA 


i. RIUNIONE ADRIATIC 
DI.SICURTÀ © 
« Compagnia di Assicurazioni a premi 
I > Li -ISftaità nell’ ann n 
È © colli versato Lire. 

SEDE DIVE 


ANNUNZIA 
di aver attivato anche pel corrente anno. 
: L’ASSICURAZIONI 
. dei PRODOTTI CAMPESTRI 


‘ «contro È 
} DANNI DELLA GRANDINE 


La Compagaia Riunfon: 

.tica di sfenrtà assicu 
fisso — paga senza sconto o rite 
di qualsiasi specie il risarcimento 
danno quindici giorni -dopo 
liquidazione, semprechiè ‘six’ tras 
corso dalla data del sinistro il termi 
di trenta giorni previsto dall’Ar 

{ 1951 -del vigente ‘Codice ‘Civile: 


Ta- Riunione Adriatica-di- Sicurtà 
lia Agenzio Principali e Manilaméni tutta Italia 
assume: | 
Assicurazioni contro. î danni degli. 
I danni predotti dallo 
ppio'del gas, degli apparecchi ava, 


a Lit. 


Assicurazioni per il rischio Locativo; 
‘ per il ricorso deì vicini, per la perdita: 
emporanea. de’ locali, e: diminuzione-dei 
, fitti, per la perdita e diminuzione dellè 
garanzie ipotecarie. Li 
Assicurazioni sopra la Vita del l'Uomo 
| — Capitali e Rendite pagabili în casò 
i di Morte in qualunque tempo avvenga, 
| ovvero se ‘avvenga entro un periodo de 
| terminato, m&diante corresponsione di. 
! premi: annuali, semestrali o trimestrali, 
| coh.o: senza partecipazione agii uti 
- della Compagni . c 
SA i pravvivenza — Di 
a-termine fisso — Re 


> L'Ufficio ‘dell'Agenzia Principal 
UDINE rappresentata dal Signor Braida 
Ing, Carlo, è situato in Via- Daniele Manin 
i ex Portone -S. :Bartolòineo- N. 2; 
Signor. Braida ‘Ing: Carlo è - altresi 
«abilitato ad assumere. propuste a nom 
della Società Internazionale :contro «li 

















# > ricercate per sa | 


Premiata Fabb: ca pei 


BENZI pre GIUSEPPE. 


tore tecnico... 


Îa Cugrozeina iatieao 204f0 pur: 
versa ed n diverso grado di solubilità, Non. è; da. 
tuiscele îdi zolfo e sifato rame, — La sua dumposi one ch 
di preparazione costituiscono specialità della: D 
— che, a tutala dalla sua privat.va, spenta: ‘a ieri 
“ aréhio* di fabbrica, 

*“Soitanat dì splendidi successi can 
antracuval. — Tiueruzioai, edbtlicati a rotorsuze | 


È “Marehio di fabbrica Guardirsi 


: depositato. i dalle 1 


‘ecotraffazioni 


a termiai di legge 


franco Stazione Tre 
Riarebio; — fuit i silechetti ‘\ioriadio questo marchio dipinto în nero 
ono cuciti alla bocca, ;e suggellàti con piombi col marchio stesso | 
in'riliovo. — Gasrdarsi contraffazioni | 
Pagamento : tisìnza sconto all'atto della ordinszi onie0 spedi» 
zione cdairo at od rendosi conti correnti per, quest articolo» 


Nessun « altro:preparato -:0' rimedio _ conlro l'aidiunie la” peronospora ‘può 
il nome CUPROZOLFINA: — ‘Questi’ specialità è - ‘fabbrio ta 
! ti Treviso - — che ottenne la priv: 
di legge del'riùme e” del niatoh ni 
- Per ordinazioni; pagamenti: richiestà di istruzioni, ecc, rivolgersi di 
ottamente alla Ditta 4: A: COLETTI. — TREVISO. dui 





‘naz'oua i ed estere di VA- . 
Jerto periUnme, Dobna' 
3 Razazzi4 tr 22l oyovési ‘utssini © 
d'ottima qualita. 


Prezzi fissi marcati sulla Suola. 


Giacomo Kirschen 


U DINE 
Yeechie N. 25 


— VICENZA 
Via Cavdur 2141" 
TREVISO 
Calmaggiore 20: |: 


Eleganza e Solldità 
Finezza e Buon NI 


ione Militare del Pr sidio-di Venezia: 
cofi utta 


i presa | i Calaoleria Casa di Pena 
in Venezia. 


° vtifico: ia sa ttoseritto,. che ‘avando avuto oecasiniio di esperimian 
«stiglie Dover ‘Nantinl specialità del chinico farmacista CARL TANTINI 
di Veroaa, le:ho' trovate utilissime ‘contro le Tossi rihel Inoltra 6836 sorio 
evidentemante vantaggiosa per colore che soffrono di raueedine e trovansi 
effet Bronchite, ‘ 
Le Pastiglie anilnî non-heono bisogno di-racco mandazioni; poichè 
speciale combinazione, © nionendo gni pastiglia perfetta. 


‘divist 0.15"di Polvere det.Dovar e. 0 05 « 
D 


ocio densiilo io V nd; ceti Farmacié Tantinl:al 


ba 2 6 nelle pali Farmacie de Regno! 
nici ‘presso. il” faesatieto GerolamI, 


_ colta colui 


COLPE. GIOVANILI 


ovvero 


sica PER LA GTI 


ai 520 pagine în 16 con inci n 
sdlece con eegrotezza..sontro vaglii 
chi to, d 


Dirigore commissioni all’ autote rv 


i Sinzer, MLANO Vialo Venezia. 


p' 
50 litri. di, vino .rosso.mo, 


ca 
Rovereto i 


ia 


tiglia gravde cou istruzione in tre lingue in; in 


ipol 


E ant 


bulbì, ti tinferza e 


pie..Nun' nuoce, ocn:insud 
biancheria, leva la forfora e pulisce la. testa. U 


lla Ditta ARDUINI di 


: fluido cola 





MW lete la: Salute??? 


— I0DORE, STOMAT(CO"HIG atom 
"Mita; FELIC 


ANORLO MI. 


12, Milano, fn 
SAL! 


di 
PE' ROZZI FRAT' pareucchit 


la {urfora ed saejcura, _. NONISH 


ggiabte capigl » di 


conserva 
‘a manda 


sta se-stanse sese: 


ono'ie: mai pista mente: guariti: 
ol vere! po duo: "viiggiare  sénza pericoli- 
fot 1: Numero, 


rve' por 10 otiolitri di sd 
‘duo scatole 


o; di'imsifaglia, di formia car 
i, Ma Al tota pont 





Rovio, 
Quiste, pur 
N 


— Ma è 

= Come 
cordale di 

Lando 

“Qiiella sera 
compagnai: 
signor] Rao 

SETT 
Teoalasto' 
cla 


i guardandei 
È mi Sembra 


